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La decima giornata di andata presenterà anche Torino-Napoli (ore 14,30) 

Domani scontro al vertice 
a S. Siro tra Milan e Perugia 
. Anche nella passata stagione lo scontro coincise con la « decima » — Fiorentina con problemi di abbondanza contro il 
Vicenza — Roma con l'assillo di vincere a danno dell'Avellino — Lazio rimaneggiata: Ammoniaci terzino, Nicoli all'ala sinistra 

ROMA — Domani (ore 14,30) 
due incontri di cartello ani
meranno la domenica calci
stica. SI tratta di MiianPe-
rugia, scontro tra le due ca
poliste e Torino-Napoli. Non 
che manchino altri confron
ti interessanti, ma II piatto 
è prelibato proprio per I ri
flessi che 1 due risultati po
tranno avere nel futuro delle 
squattro squadre. Soprattutto 
Milan-Perugta, se si pone 
mente che anche nella pas
sata stagione I rossoneri era
no In vetta, e che lo scon
tro con gli umbri coincise 
alla decima giornata. Anzi, 
c'è di più: fu proprio 11 pa
reggio, al quale furono in
chiodati i rossoneri, che se
gnò la fase calante del Mi
lan. Chi crede nel ricorsi 
storici è servito. Per la leg
ge del grandi numeri vedia
mo in dettaglio quali le pre
visioni. 

• ASCOLI (S) • INTER (11) 
— Marchigiani smaniosi di ri
scatto. dopo la sconfitta di 
misura con ìa Juve. Nerazzur
ri che debbono riprendere 
quota, dopo il pari interno con 
l'Atulanta. L'Ascoli e dalla 
5* giornata che non vince. 
Anzivino è squalificato. Le-
gnaro sarà al suo posto. 
Quattro ex di tumo: Moro, 
Oasparlni, Ambu, Anastasl. 
Anche nel nerazzurri un ex: 
Paslnato. Rientra Muraro, 
esce Chierico. Dubbi per 11 
ruolo di terzino: Fedele o 
Scanzianl? Segno prevalen
te la X col 40Vo. ma attenti 
all'I che vanta un buon 30%. 

• ATALANTA (5) • JUVE 
(11) — Bergamaschi in ripre
sa. ma I bianconeri non pos
sono perdere battute. Squa
lificato Prandelli, Scala è in
disponibile fino a Natale. 
Comunque Rota non ha pro
blemi: schiera Marchetti in 
mediana. Trapattoni dovrà 
fare a meno — molto proba
bilmente — del secondo por
tiere Alessandrelli: Marche
se 12°. Se Tardelll non ce la 
dovesse fare, Cabrlni a ter
zino con Gentile n. 8. Bonin-
segna ancora preferito a Vlr-
dls. 8egni prevalenetl la X 
e 11 2 col 40% ciascuno. 

• CATANZARO (9) - LAZIO 
(10) — Un punto divide le 
due squadre. I calabresi stan
no andando abbastanza be
ne. Mazzone è soddisfatto. Al 
posto dell'infortunato Meni-
chini giocherà Groppi. Per 11 
resto tutto immutato rispet
to alla formazione che ha 
pareggiato a Bologna. I blan-
cazzurrl. Invece, presentano 
un nuovo assetto. Squalifica
to Badiani, rientra Nicoli; 
terzini Ammoniaci e Tessot-
ti con Martini portato a so
stegno del centrocampo. Il 
primavera De Stefanis va In 
panchina, insieme con Fan
tini. Agostinelli o Lopez. Se
gno prevalente l'I col 40%, 
ma anche eia X gode di un 
buon 30%. 

• FIORENTINA (11) - VI
CENZA (6) — Viola bene 
piazzati a centroclassifica; 
blancorossl in netta ripresa. 
Per Carosl problemi in ab
bondanza. Tendi dovrebbe 
giocare su Paolo Rossi. Ma 
candidato è anche Lely. Se 
Galbiati non ce la dovesse 
fare. Marchi prenderà il 
suo posto. I biancorossi sono 
privi di Callionl e di Carré-
iti. Stessa formazione che ha 
battuto la Roma. Segni pre
valenti la 1 e la X col 407o 
ciascuno. 

• MILAN (14) - PERUGIA 
(14) — Società subito pronta 
nel prendere misure nel con
franti di Albert osi: multa 
per aver criticato con toni 
aspri i compagni, e diffida. 
Bet ha superato l'influenza 
ma forse non ci sarà. Con
ferma di Bold:nl e Bet rien
trerà a Manchester, In Cop
pa. mercoledì prossimo. Un 
ex di turno: Novellino. Tra 
gli umbri Nappi non recu
pera. e forse Speggiorin fa
rà la staffetta con Cacciato

ri. Malizia seno 475' che non 
viene battuto e teme, soprat
tutto, Blgon. I segni preva
lenti sono la 1 e la X, ma 
non escluderemmo a priori 
la tripla. 
• ROMA (5) - AVELLINO 
(7), — Per i giallorossl ci sa
rebbe voluto avversarlo più 
malleabile degli lrpinl. Di
fesa e attacco degli ospiti so
no superiori (sul terreno del 
numeri) al padroni di casa. 
I giallorossl saranno assilla
ti dall'imperativo di vincere. 
altrimenti la contestazione 
al presidente Anzalone si po
trebbe fare massiccia. De Sl-
stl e Rocca ci saranno; Bo
ni rientra dalla squalifica. 
esce De Nadal, ma anche 
Casaroll. Maggiora o Pecce-
nini con la maglia n. 2. op
pure Maggiora e il « prima
vera » Allievi (18 anni) con 
quella n. 7 e Ugolottl all'ala 
sinistra. Borelll fermo. Ne
gli irplnl rientra Boscolo ed 
esce Casale. Marchesi ha avu
to come allenatore Vaìcareg-
gi nella Fiorentina e nella 
Atalanta. C'era una mezza 
Idea di far rientrare Toset-

totocalcio 

Ascoli-Inter 
Atalanta-Juventus 
Catanzaro-Lazio 
Fiorentina-Vicenza 
Milan-Perugia 
Roma-Avellino 
Torino-Napoli 
Verona-Bologna 
Bari-Pistoiese 
Cesena-Sampdoria 
Lecce-Pescara 
Triestlna-Casale 
Catania-Barletta 

x 1 
x 2 
1 X 
1 X 
1 X 
1 X 
1 
1 
1 
X 
X 
X 
X 

to al posto di Tacchi, ma 
forse non se ne farà niente. 
Rocca e Roggi, accomunati 
da uno stesso destino (han
no riportato lo stesso infor
tunio) saranno per la prima 
volta nuovamente di fronte. 
Segno prevalente l'I col 50%, 
ma attenti alla X. 

• TORINO (12) • NAPOLI 
(10) — Vinicio non potrà di
sporre né di Caso (che non 
è neppure partito per Tori
no) nò di Valente, per cui 
le possibilità del suol si ri
ducono di molto. Giocherà 
Majo e rientrerà Vlnazzani. 
Bruscolottl (in forse) su 
Claudio Sala, Ferrarlo su 
Graziani, Catellanl o su Pil
lici o su Jorio. Castellini ex 
di turno. Se Bruscolotti non 
ce la dovesse fare, debutto 
di Tesseri. Radice rischia di 
non potersi avvalere di Pu-
llci, fattosi male in allena
mento. Jorio è pronto; San-
tln ha dato forfait per uno 
stiramento al polpaccio. 
Rientra, In compenso, Clau
dio Sala. Oltre 11 50% per I 
granata, ma forse la X non 
è da escludere del tutto. 

• VERONA (4) • BOLOGNA 
(7) — I veronesi hanno un 
diavolo per capello. La scon
fitta con la Lazio è costata 
anche la squalifica di Spi-
nozzi per due turni. Rien
tra Logozzo. Cationi è di nuo
vo in prima linea, Franzot 
recupera, conferma per Gul-
dnlin e per Guidottl, con 
Trevisanello ancora a ripo
so D'Ottavio all'ala sinistra. 
Per il « Petlsso » nessun pro
blema. Jullano non recupe
ra, mentre Paris ce la fa. 
Stessa formazione che ha pa
reggiato col Catanzaro. Se
gni prevalenti la 1 e la X 
col 407o ciascuno. 

g. a. 

INGEMAR STENMARK: è sempre II più forte 

Alla ribalta il campione del mondo nel « gigante » delle « World series » di Fulpmes 

Stenmark s'impone ancora 
Thoeni è solo sedicesimo 

Si terrà a Roma il 5 e il 6 dicembre 

Presentato il Convegno 
internazionale sull'attività 

sportiva giovanile 
ROMA — Sport e Ricerca 
scientifica, un binomio ri
corrente nell'atletica leggera 
e oggi più che mai di estre
ma attualità, è il tema che 
guiderà il convegno interne-
zlonale intitolato all'attività 
sportiva giovanile, in pro
gramma a Roma il 5 e 6 di
cembre prossimi. Lo ha an
nunciato il presidente della 
Fidai, dott. Primo Neblolo. 
nel corso di una conferenza 
stampa, mettendo in rilievo 
come questo indirizzo scien
tifico sia un richiamo co
stante della sua federazione 
che si avvale da tempo del 
proprio centro srudi e ricer
che il cui contributo è stato 
ed è alla base dei buoni risul
tati sportivi ottenuti negli ul
timi tempi. 

Dopo aver puntualizzato 
che il prossimo convegno ro
mano non è che l'ultima tap
pa di una serie di altri aper
tisi con gli incontri tecnico-
sc!entif:ci di Abano Terme 
delia primavera 1974. Neb:o-

lo ha sottolineato che la 
scelta dell'attività sportiva 
giovanile non è certamente 
casuale. 

a Essa rappresenta infatti 
— ha affermato — una pre
cisa diramazione di quell'im
pegno generale che la Fidai 
ha sempre rivolto, e in par
ticolare negli ultimi anni. 
verso la pratica sportiva dei 
giovani, verso il mondo del
la scuola che la federazione 
ha sempre indicato come 
condizione prioritaria per una 
svolta autentica dell'attività 
sportiva, verso tutto ti com
plesso carico di problemi che 
ruotano intorno al giovane 
immesso nella pratica spor
tiva ». 

Il convegno, promosso dal
la Fidai con la collaborazione 
dell'Ufficio di preparazione 
olimpica del Coni, secondo 1 
promotori, vuol rappresenta
re un punto di partenza, l'av
vio per un processo di studi 
e di interventi interdiscipli
nari 

David (settimo) è stato il migliore dei « nostri » 
FULPMES (Austria) — An
cora e sempre Stenmark. Lo 
svedese non si preoccupa del
la Coppa del Mondo (che pro
babilmente perderà) e onora 
nome e fama dominando sul-
le nevi del ghiacciaio di Stu
bai (o Stubaital, « Valle di 
Stubai ». se preferite) lo sla
lom gigante dopo aver vinto 
allo Stelvio Io « speciale ». In 
« gigante » gli azzurri ci so
no meno che in « speciale ». 
Lo slalom gigante è la spe
cialità più faticosa dello sci: 
barare tra quei larghi pali 
è praticamente impossibile. 

Nei primi dieci ci sono co
munque tre azzurri: Leonar
do David, (settimo). Bruno 
Noeckler (ottavo) e Piero 
Gros (nono). I ragazzi, quasi 
per simpatia, finiscono per 
piazzarsi l'uno a ridosso del
l'altro. Ma non si tratta di 
simpatia, molto probabilmen
te si tratta di un riflesso del 
valore attuale. 

Interessante il secondo po
sto dell'elvetico Peter Lue-
scher. uno degli slalomisti più 
in forma. Luescher ha con
cluso con venti centesimi di 
ritardo. Interessante anche il 
terzo posto di Leonhard 
Stock, austriaco ventenne che 
figura tra i favoriti per li 
successo in Coppa del Mon

do. Stock è pure eccellente . 
liberista e quindi appare co- t 
me il più importane candi
dato per la vittoria della com
binata a Schladming. primo 
appuntamento di Coppa in so
stituzione di Val d'Isere che 
ha rinunciato per scarso in
nevamento. Stock ha subito 
un ritardo di 1"25. 

Interessante anche la con
ferma jugoslava con Boris 
Strel al quinto posto e il più 
noto Bojan Krizaj al sesto. 
Strel ha 19 anni ed è poco 
conosciuto. L'anno scorso si 
è solo timidamente affaccia
to In Coppa Europa e ai 
« mondiali » di Garmlsch. Ora 
sta decisamente mettendo a 
frutto le preziose esperienze 
accumulate. 

E' tornato a galla l'austria
co Klaus Heidegger che do
po il debutto infelice dello 
Stelvio ha centrato un pre
gevole quarto posto. E' an
dato male Gustavo Thoeni 
che. evidentemente, in una 
prova ardua come il a gigan
te » sente il peso degli anni. 

Ci sono poco anche gli sviz
zeri. a parte Luescher. Heini 
Hemmi. che il «circo bian
co » ha soprannominato « il 
nano ». è finito undicesimo. 
ancora l'anno scorso era uno 
Poco davvero per colui che 

Ramazzotti classic » dominato da Gerulaitis che ha battuto anche Zugarelli 

McEnroe strapazza Panatta in due set 
n giovane atleta statunitense si è imposto al tennista italiano col secco punteggio di 6-3, 7-6 

sporlflMh-sportflash-sportflash-sportflash 

• TENNIS — Australia, URSS, , 
Inghilterra e USA sono l« squa
dre scraifinaliste della coppa della 
Federazioni di tennis per rappre
sentative femminili in corso di STOI-
Simenlo a Melbourne. 

O) CALCIO — Pierino Prati è tor
nato a segnare gol a grappoli. Nel 
corso dell'amichevole Ira il Savo
na, sua attuale «quadra, • il Pa
lermo (4-4) ha messo • Mono tre 
rati, due dolio quali « splendide 
f attor*. 

f> CALCIO — L'allenatore «olla 
Tunisia, Chetali, che aveva con
tribuito la modo determinante alla 
bolla esibizione della tua squadra 
ai « mondiali * d'Argentina, ha 
decito tfi non rinnovare il eoa* 

• CICLISMO — L'olandese Pii-
nen e lo «rizzerò Savay sono in 
testa alla « Sei Giorni > dì Zurigo. 
La coppia Cimondt-Hermann è in 
quinta posizione. 
• CICLISMO — E' previsto dalla 
Federciclo un raduno collegiale pre-
mondiale per I dilettanti sia per 
le corse in linea, sia per quelle a 

d> TRIS — Cabali ha vinto lori 
Il Prosai* Tbomo Song, aU'ippo-
drooM « Tor di Vallo, vale iole 
qoelo corsa Tri*, Al sotsnde poeto 
si e pianato Botaor, al tono Ore-
stilla. La coeabiaasiono vincente è 
12-7-S. Al M 7 vincitori spetterà 
la quota unitaria di L. 310.75». 

• CALCIO — Dono lo partito r i -
sputate in settimana la clanaitica 
dei gironi eliminatori doli* coppa 
lo ro* * di calci* vod* al 
net rispettivi aironi. l'Irli 
nord, il Portogallo, la Spagna, l'O
landa. la Francia, la Finlandia a il 
Galles. 
• VELA — L'eqoipogaio italiano 
del Gaia IV si trova al cernendo 
della prima tappa oolle legata Saint 
Malo-Otta del Capo, in corso di 

I * asconda poiiiiani figwra • * ' • ) -
tra laaaorcaria** italiana — la So-
fonjsgiesn ••• c*atrotta a perderò 
torron* e** 1 primi por ona rio*-
ratione all'albero. La Gola ba 
circa *n giorno di 
Serenissima. 

Dalla nostra redazione 
, MILANO — Adriano Panatta 

non è riuscito a prendersi la 
rivincila »u John McEnroe 
che si aggiudica cosi il se
condo pasto de] e Ramazzotti 
classic » alle spalle di Vita! 
Gerulaitis. Il risultato della 
partita è stato di 6-3. 7-6. Pa
natta e John McEnroe si 
erano slnora incontrati una 
sola volta nei quarti di fi
nale del torneo di San Fran
cisco. Laggiù Panatta dovet
te accusare una sconfitta sen
za attenuanti per 6-3. 6-2. Ieri 
Invece la partita è stata mol
to più equilibrata. McEnroe 
aveva iniziato molto bene. Il 
suo servizio potente e carico 
d'effetto procurava tante dif
ficoltà a Panatta che, fra 
l'altro, nel terzo game era 
vittima di un leggero infor
tunio ad una caviglia. Nel 
corso del sesto gioco Adria
no, che era al servizio, chiu
deva addirittura a zero. Era, 
insomma, un Panatta falloso, 
nervoso e deconcentrato quel
lo che stava in campo. Fa

cile quindi per McEnroe ag
giudicarsi il primo set per 
63 in soli 27 minuti. 

All'inizio del secondo Pa
natta, invece, cambiava regi
stro: autoritario nel gioco 
sotto rete, l'azzurro sapeva 
controbattere degnamente i 
mai.gni passanti che McEnroe 
faceva partire con buona po
tenza. La partita diventava 
cosi equilibratissima; il gio
co, per la verità, non era 
eccezionale ma tutte le palle 
assumevano enorme impor
tanza per il risultato finale. 
Panatta perdeva il servizio 
al sesto gioco per poi rifarsi 
subito al settimo quando, re
cuperando due palle break, 
rientrava in partita. La ten
sione era evidente. Entrambi 
i giocatori avevano da ridire 
su alcune decisioni arbitrali 
specie quando, sul 5 pari, il 
giudice arbitro dava per buo
na una palla sul servizio di 
Panatta, che il giudice di li
nea aveva considerato out. 
Adriano comunque non sape
va approfittare quando in 
vantaggio per 6 a 5. e sul 
4030 a suo favore, si faceva 

I prima raggiungere e poi supe
rare da un McEnroe che ap-

I pariva in difficoltà. Si arri-
I vava cosi al tie-break ed an-
| che qui Panatta pagava un 
i duro prezzo alla sua fallo

sità sbagliando delle facili 
volée. McEnroe non Io per
donava e col suo gioco più 
lineare andava a vincere an
che il secondo set e la par
tita vincendo il tie break per 
11 a 9. 

Gerulaitis poi, con uno 
show, batteva Zugarelli per 
6-2, 64. La partita, com'era 
naturale, è stata a senso uni
co. E cosi il tennis d'alto li
vello s'accomiata da Milano. 

Una notizia in margine ri
guarda Panatta che è inten
zionato a fare una partita 
in Piazza del Duomo (l'avver
sarlo è da designare) il cui 
Incasso sar i interamente de
voluto alla Fondazione Gun-
nar Nilsson che lotta contro 
11 cancro. 

Lino Rocca 

totip 

Prima 

Seconda corsa 

T o m corto 

Quarta corto 

Quinta corta 

Z 1 
1 2 
x 1 
1 • 
1 X 
x 1 
1 2 
2 1 
x 1 
2 x 
1 x 

dei più validi antagonisti, in 
« gigante ». di Ingemar Sten
mark. 

Mauro Bernardi continua 
ad avere piobleml di sci. Evi
dentemente il ragazzo si la
scia condizionare dai mate
riali. Ieri sullo Stubai non 
ha saputo far meglio della 
21. piazza, a 22 centesimi da 
Thoeni e di poco davanti (3 
centesimi) a Peter Mally. 

Ora le « world series » si 
trasferiscono al Pian de Co-
rones. per essere più precisi 
a San Virgilio di Marebbe, 
dove oggi (con le ragazze) 
e domani (coi maschi) si a-
vrà la conclusione. La for
mula è quella collaudata del 
« parallelo ». gara spettacola
re ma tecnicamente assai po
co valida. 

Per quel che riguarda le 
« world series » l'Italia è in 
testa alla classifica, il tro
feo triennale non dovrebbe 
sfuggire alla squadra di Erich 
Demetz. anche se c*è da te
mere un ritorno dell'Austria. 
Comunque Maria Rosa Qua
rto e Claudia Giordani do
vrebbero essere in grado — 
oggi — di mettere In carnie
re punti preziosi. 

Dettaglio tecnico 
• GIGANTE MASCHILE 
1) Igemar Stenmark (Sve.) 
205"35; 2) Peter Luescher 
(Svi.) 205 "55; 3) Leomrd 
Stock (Aut.) 2'06"60; 4) Klaus 
Heidegger (Aut.) 2'06"78: 5) 
Boris Strel (Jug.) 2'06"84; 6) 
Bojan Krizaj (Jug.) 2'07"11; 
7) Lenardo David (Ita.) 2* e 
07"15; 8) Bruno Noeckler 
(Ita.) 2*07"I8: 9) Piero Gros 
(Ita.) 2'07"19; 10) Albert 
Bruner (RFT) 207 "61: 16) 
Gustavo Thoeni (Ita.) 2* e 
08 "36; 21) Mauro Bernardi 
(Ita.) 208 "58; 23) Peter Mal
ly (Ita.) 2*08"61. 

• CLASSIFICA 
e WORLD SERIES » 

1) Italia, punti 39: 2) Au
stria 26: 3) Svizzera 22; 4) 
Svezia 16: 5) Germania Fe
derale 14: 6) Liechtenstein « 
Francia 9; 8) Jugoslavia 7: 
9) Norvegia e Stati Uniti 1. 

Questo sera a Marsala il «mondiale» dei mediomassimi 

Parlo v rìschio grosso 
con il mancino Johnson 
Il match valido per il titolo del Consiglio mondiale del
la boxe (WBC) sarà teletrasmesso stasera alle ore 23 

E', questo, un sabato di 
molti pugni. Un gagliardo e 
gioviale bassotto scuro, di
ciamo un armadio umano 
con baffi e basettom, come 
appare a prima vista Marvin 
Johnson dell'Indiana, residen
te però a Philadelphia, tente
rà stasera in una piccola a-
rena di Mai sala, Sicilia, di 
strappare alle jugoslavo Mate 
Parlov il titolo mondiale dei 
« medioìnassimi », versione 
W.B.C.: l'altro campione in 
carica è lo statunitense Mike 
Rossman, un «bomber»* e-
breo, che martedì prossimo, 
5 dicembre, subirà l'assalto 
del ligure Aldo Traversaro. 
Come sapete questo secondo 
mondiale delle « 275 libbre ;> 
sarà ospitato dallo àpectrum 
di Philadelphia, un'arena per 
17.400 spettatori. Pugile in 
guardia jnancina, Marvin 
Johnson, che non dovrebbe 
trovarsi tanto lontano dai 25 
anni come età. viene conside
rato un solido colpitore con 
il suo sinistro Quando era 
ditettante vinse nel 1972, il 
«National Golden Gloves » 
per la categoria dei «medi» 
(kg. 75) a Minneapolis, Min
nesota, mentre all'Olimpiade 
di Monaco rimase battuto nei 
quarti di finale Tuttavia 
Marvin Johnson meritò la 
medaglia di bronzo sempre 
nella divisione dei 75 chili. 

Professionista nel 1973, do
po una serie di rapidi suc
cessi entrò con pieno merito 
nei primi « dieci » del mondo 
dei « mediomassimi ». // 1977 
e il '78 sono stati abbastanza 
amari per il guerriero del
l'Indiami. Dapprima venne 
malamente fermato nello 
« Spectrum » di « Phila » dai 
colpi saettanti del magnìfico 
Matthews Franklin: l'arbitro 
Ozzìe Saddler decretò il K.O 
di Marvin Johnson al 72. se
condo del dodicesimo assalto. 
Qualche mese dopo, nello 
stadio della « Stella Rossa » 
di Belgrado. Marvin rimase 
sacrificato dalla giuria davan
ti allo splendido Lotti Mwale 
dello Zambia, un giovane ne
ro (24 anni), un imbattuto 
professionista con però alle 
spalle ben 247 combattimenti 
da dilettante del quali 214 
vinti. Quella notte di giugno. 
la medesima che vide il con
testato verdetto favorevole a 
Mate Parlov nei confronti di 
John Conteh per il campiona
to mondiale, Marvin Johnson 
non aveva perduto. Avrebbe 
meritato un verdetto di pari--
tà. Questo Johnson forse non 
vale il suo omonimo e pae
sano Vonzel Johnson di lui 
più alto, più lungo di brac
cia, più fresco atleticamente 
e come lui « southpaw »; tut-
tavia è un « 175 libbre » di 
tutto rispetto e to constate
remo vedendolo stanotte in 
TV sul canale 1. dalle ore 
23J05 in poi. Marvin Johnson 
è un «fiahter» esperto e 
sornione dal rendimento al
terno in certi infanti, con 
scatti improvvisi, sembra stia 

distruggendo il nemico, in 
altri invece subisce e trabal 
la. Mate Parlov non dovrebbe 
lasciarsi ingannare dagli at
teggiamenti rinunciatari di 
Marvin, altrimenti saranno 
guai per to jugoslavo. Mate, 
tra l'altro, avrebbe problemi 
di peso, forse è ormai un 
« massimo ». 

Parlov fatica maledetta
mente a restringersi nelle 175 
libbre (kg 79J78). anzi setti
mane addietro pesava quasi 
90 chilogrammi. Con una die
ta crudele è disceso a 85 chi' 
li e per perdere gli ultimi 
chilogrammi ii campione del 
mondo ha dovuto ridurre al 
minimi termini la bistecca 
(con insalata), persino digiu
nare. Quasi sicuramente 
queste difficoltà limiteranno 
le energie ed il rendimento 
di Mate Parlov come già ac
cadde coti il mulatto britan
nico John Conteh. Allora, a 
Belgrado, una giuria tutta 
statunitense scelta dalla 
« Top Rank » di Bob Arum e 
Rodolfo Sabbatini, lo favorì 
eccessivamente assegnandogli 
una non meritata vittoria. 
Probabilmente Bob Arum e 
Sabbatini progettavano per il 
futuro un campionato mon
diale dei massimi con prota
gonista Mate Parlov opposto 
a Leon Spinks allora in cari
ca oppure a Cassius Clay. Lo 
jugoslavo allenato da Nello 
Barba'loro e diretto dal ma
nager Boris Kramarsich di 
Trieste è, però, un autentico 
campione dalle straordinarie 
risorse tecniche, fisiche e 
inorali, inoltre con molta 
esperienza del ring: da dilet
tante è stato campione olim
pionico dei « mediomassimi » 
a Monaco, campione mondia
le all'Avana e da professio
nista campione d'Europa e 
del mondo Insomma Mate 
Parlov ha raggiunto tutti i 
traguardi come 175 libbre, 
può bocciare anche Marvin 
Johnson il duro. Stavolta, a 
Marsala, da arbitro funzione
rà il britannico Rollie Dakin 
che ha preso il posto del 
discusso francese Raymond 
Baldeyrou Come giudici tun 
zioneranno l'iberico Ferdi
nando Peroti e l'italiano Ber-
tini. 

E' la seconda volta che in 
Sicilia si disputa un campio
nato del mondo, la palestra 
della « Lilibetana » dove ha 
completato .. l'allenamento 
Marvin Johnson era sempre 
piena di curiosi. Il cordiale 

Messa in ricordo 
di Mae strel li 

ROMA — Una messa In ricordo 
di Tommaso Maestrelli, del quale 
ricorre il secondo anniversario della 
morte, sari celebrata oggi pome
riggio, alle ore 17, nella chiesa di 
Cristo Re. in viale Mazzini. Alle 15. 
invece, una delegazione di tìlosi 
deporri una corona di liori sulla 
tomba di Maestrelli, al cimitero di 
Prima Porta. 

giovanotto dell'Indiana si è 
fatto molti tifosi. Renzo 
Spagnoli e Sabbatini dell'« I-
laltana Boxmg Promotion » 
(I.B.P.) con l'alleata « Top 
Rank» per via della televi
sione negli «States », hanno 
preparato un cartellone inte
ressante. Come prologo ci sa
ranno i «welters » (4 rtpresej 
Salvatore Cascia e Giancarlo 
Serangelt, inoltre net piuma 
(6 riprese) Francesco Gerardi 
e Giovanni Scurpatt. Quindi 
il peso medio argentino José 
Luis Duran, residente a Ge
nova dove si è sposato, si 
misurerà con il turbolento 
portoricano Willic Classen 
che fece succedere u7i tumul
to nel « Garden » di Neio 
York dopo una accesa parti 
ta con Vito Antuofermo. Un 
secondo peso medio argenti
no, Norberto Rufino Cabrerà, 
pure lui pilotato da Rocco 
Agostino, affronterà Bobby 
« Boogaloo » Watts di Phila
delphia dotato di buon ritmo, 
non potente colpitore ma ca 
pace di usare un buon 
« jab » sinistro. Katts, tra i 
tanti, ha battuto anche Ralph 
Pulladin. Willie «The Iform» 
Monroe e il temuto Marvin 
Hagler il più forte « medio » 
statunitense del momento. 
Duran e Classen, Cabrerà e 
Watts dovrebbero dare spet
tacoli eccellenti assai di più 
dei 15 rounds del « mondia
le. » dei « tnediomassuni » 
perchè Mate Parlov e Marvin 
Johnson sono dei mancini sia 
pure estremamente diversi e 
dai « southpaws » non escono 
colpi scintillanti. Al contrario 
le loro azioni sono di solito 
scarne, spigolose, piuttosto 
monotone. Parlov, che duran
te il volo a Marsala provò un 
brivido dato che l'aereo ven 
ne colpito da un fulmine nel 
lo attraversare un temporale, 
avrà una « borsa » di 80 mi 
lioni contro i 24 di Marvin 
Johnson, lo sfidante. 

Sempre oggi, a Bilbao, 
Spagna, Giuseppe Martinese 
che è abile, coriaceo, intenso, 
tenterà di strappare la «cin
tura» europea dei « welter 
juniors » (140 libbre) allo 
stravagante ma potente Fer
nando «Chino » Sanchez un 
trentenne castigliano mentre 
a Dornibirn. Austria, il locale 
Joseph Pachler, campione 
d'Europa per i «welters» (147 
libbre), difenderà il suo tro
feo dall'assalto dell'inglese 
Henry Rhlney già battuto per 
verdetto il 9 luglio 1976 a Vil-
laco. Corinzia. In vincitore di 
questa rivincita interessa 
Bruno Arcarl tornato sul 
sentiero di guerra. Intanto 
l'altro ieri nell'« Ovation 
Club ». di Philadelphia, Mike 
Rossman e Aldo Traversaro 
sì sono personalmente cono
sciuti durante ta visita medi
ca preliminare. Campione e 
sfidante sono stati trovati in 
perfette condizioni fisiche, 

Giuseppe Signori 

Caffettiera "Espresso" 
vero caffè (styiei&P'm casa vostra come al bar. 

Ma a un prezzo molto più conveniente. 


